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 Questa presentazione vuole identificare le maggiori fonti digitali sulle 

violenze fasciste attuate nei confronti delle colonie italiane verificandone la 

loro affidabilità.

 Si inizierà dando qualche informazione sull’argomento prescelto e 

successivamente verranno illustrate diverse tipologie di fonti digitali, 

suddivise in primarie e secondarie.



 Il Fascismo fu un movimento politico italiano fondato da Benito Mussolini nel 1919, 

il quale rimase al potere del governo d’Italia fino al 1943. 

 Le condizioni in cui nacque il movimento fascista in Italia furono inizialmente poste 

dallo scoppio della Prima Guerra Mondiale e dalle sue conseguenze che 

trasformarono la società e mandarono in crisi lo Stato liberale che vi era. 

 Nel 1921 il Fascismo divenne ufficialmente il Partito Nazionale Fascista (PNF). Il 

suo consolidamento avvenne in varie fasi, fino al 1924 cercò di cooperare con gli 

altri partiti del governo, servendosi però di violenza nei confronti dei partiti 

antifascisti. Solamente nel 1925 si consolidò definitivamente al potere e Mussolini fu 

nominato capo del governo dal re. 

 Dal 1926 tutti gli altri partiti, tranne il PNF, furono messi fuori legge o aboliti; la 

stampa fu fascistizzata e sottoposta a censura e i giornali di opposizione furono 

soppressi. 



 La prima campagna estera di Mussolini fu la riconquista della Libia (1922-1932), 

dove l’Italia puntò al controllo della Tripolitana e Cirenaica. Dal 1930 circa le 

forze italiane scatenarono un’ondata di terrore sulla popolazione e in molti furono 

deportati in campi di concentramento. 

Quando fu ucciso il capo della resistenza libica nel 1932, Badoglio annunciò la 

definitiva conquista della Libia da parte italiana.

 La seconda campagna estera riguardò l’Etiopia (1935-1936) dove fu attuata una 

guerra con una superiorità maggiore rispetto a quella degli avversari.  Mussolini 

mise in atto ogni tipo violenza pur di vincere, tra cui l’utilizzo dei gas. 

 Con l’approvazione delle leggi razziali fasciste del 1938, la violenza fascista si 

diffuse maggiormente, in particolare nei confronti degli ebrei.

 Il Fascismo però non fu destinato a durare in eterno: le varie sconfitte militari 

subite dall’Italia e l’invasione della Sicilia da parte degli Alleati segnarono la fine 

del Regime, il quale era già in crisi per la perdita del consenso degli italiani e in 

particolare dalla monarchia.

 Il Regime fascista cadde ufficialmente il 25 luglio 1943, quando Mussolini fu 

destituito ed in seguito arrestato. 



Fonti primarie



 https://www.archivioluce.com/

 L’Istituto Luce-Cinecittà è una società che collabora a fianco del Ministero 

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 

 Una sua parte importante è costituita dall’Archivio storico Luce, uno dei 

più ricchi al mondo che continua ad ampliarsi per divenire la memoria 

audiovisiva più ampia del ‘900. 

 Nel 2013 il Fondo Cinegiornali e Fotografie dell’Istituto nazionale Luce è 

entrato a far parte nel Registro Memory of the World dell’UNESCO.

https://www.archivioluce.com/


 http://www.memoriecoloniali.org/

 Questo progetto vuole raccogliere, restituire e condividere le tracce di 
memoria privata che testimoniano il passato coloniale italiano. 

 Nasce dall’incontro fra uno storico contemporaneo e due organizzazioni 
modenesi, con base in Etiopia che, a loro volta, cercavano la 
collaborazione di docenti dell’Università per intraprendere una ricerca sui 
modenesi che avevano partecipato all’esperienza coloniale in Africa 
orientale. 

 Per arricchire questo progetto è stata coinvolta la popolazione di Modena e 
provincia alla quale è stato chiesto di cercare nelle proprie case delle tracce 
della partecipazione dei loro familiari al colonialismo dell’Africa orientale.

http://www.memoriecoloniali.org/


 https://www.acs.beniculturali.it/

 L’Archivio Centrale dello Stato è l’istituto archivistico garante della 

memoria dello Stato unitario. 

L’Archivio conserva e tutela gli archivi e documenti degli organi centrali 

dello Stato unitario, garantisce la loro consultabilità e ha il dovere di 

sorvegliare su di essi. 

 La consultazione online dell’Archivio centrale dello Stato utilizza la 

piattaforma informatica xDams dove si possono digitare parole chiavi, 

oppure la ricerca online può avvenire tramite l’esplorazione dei fondi; si 

può inoltre ricorrere agli inventari e agli strumenti di ricerca pubblicati.

https://www.acs.beniculturali.it/


 http://www.istitutoparri.eu/

 L’istituto storico Parri Emilia-Romagna è un istituto storico di Bologna 

dedicato a Ferruccio Parri. Fondato nel 1963 si occupa di ricerca, 

divulgazione e conservazione di documenti relativi alla storia 

contemporanea, locale, nazionale e internazionale. 

 La sua Biblioteca digitale nasce con l’obiettivo di consentire l’accesso 

delle raccolte attraverso l’utilizzo della rete. Contiene vari tipi di fonti, tra 

cui: monografie, periodici, opuscoli, manifesti, fondi fotografici, 

documenti cartacei e sonori ed infine audiovisivi. 

http://www.istitutoparri.eu/


 https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp

 Il catalogo SBN permette di accedere con facilità al catalogo delle 

biblioteche che aderiscono al Servizio Bibliotecario Nazionale.

È la rete delle biblioteche nazionali italiane promossa dal MiBAC, dalle 

Regioni e dalle Università, finalizzata ai servizi agli utenti. 

All’interno di questo catalogo si possono effettuare tre tipi di ricerca:

1. Ricerca libera nel catalogo

2. Ricerca di base

3. Ricerca avanzata

https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp


 https://archive.org/

 È una biblioteca digitale che ha lo scopo di consentire un libero accesso ad 

un gran numero di risorse online. Permette sia il caricamento che lo 

scaricamento di materiale digitale al suo pubblico. 

https://archive.org/


 https://scholar.google.com/

 Google scholar è un motore di ricerca libero che attraverso l’utilizzo d 

parole chiave permette di individuare molti tipi di testi. Consente anche di 

reperire articoli da varie case editrici che li distribuiscono sul web. 

https://scholar.google.com/


 http://www.internetculturale.it/

 Questo sito permette la visualizzazione diretta dei contenuti digitalizzati 

provenienti dal patrimonio culturale di biblioteche e istituzioni italiane. 

 Progetto promosso dalla Direzione Generale per i Beni Librari e gli Istituti 

Culturali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

http://www.internetculturale.it/


 http://digitale.bnc.roma.sbn.it/tecadigitale/

 La Biblioteca Nazionale centrale di Roma contiene molte fonti digitalizzate 

messe a disposizioni tutti. 

Al suo interno possiamo trovare la digitalizzazione di libri, manoscritti, 

periodici, manifesti, spartiti ed ancora troviamo una sezione relativa al 

‘900, che come scopo vuole rendere a tutti accessibile il patrimonio 

letterario novecentesco.

http://digitale.bnc.roma.sbn.it/tecadigitale/


 http://campifascisti.it/pagina.php?id_pag=1

 Questo sito costituisce un centro di documentazione sull’internamento e 
prigionia attuato dallo Stato italiano nel periodo del Fascismo, in 
particolare dal 1922 al 1945. 

 Questo sito però non è costruito dagli avvenimenti storici, bensì dai luoghi 
in cui venivano attuate queste prigionie e torture. 

 Il sito tiene a specificare che è un work in progress, ossia in continuo 
aggiornamento.

http://campifascisti.it/pagina.php?id_pag=1


 https://www.hathitrust.org/

 È una biblioteca digitale gestita dall’Università del Michigan, nata nel 2008 
da un consorzio di biblioteche universitarie specialistiche del nord 
America.
Molte parti del suo contenuto sono di pubblico dominio, ossia consultabili 
gratuitamente senza iscriversi. 

 La parola Hathi deriva dall’Hindi (lingua del subcontinente indiano) che 
significa “elefante”, animale simbolo della memoria.

https://www.hathitrust.org/


 https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl

 Sistema Informativo Unificato per le Sopraintendenze Archivistiche è una 

banca dati per l’accesso alle descrizione dei complessi archivistici non 

statali. 

https://siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/siusa/pagina.pl


 http://archivio.corriere.it/Archivio/interface/landing.html

 Il Corriere della Sera è un quotidiano italiano, fondato a Milano nel 1876 e il suo 

slogan è “La libertà delle idee”.

 Quando negli anni ‘20 del secolo scorso assunse la direzione Maffio Mafii, il 

giornale iniziò a subire la corrente del Regime fascista.

 Nel 1928 lo diresse Aldo Borelli, giornalista di regime, il quale seguì le sue 

direttive, invitando tutti i collaboratori e lettori a scrivere e leggere articoli razzisti.

 Nel 1943 la sede del Corriere fu bombardata, Borelli fu allontanato e sostituito da 

Ettore Janni, antifascista. 

 Molto interessante di questo quotidiano è che nel 2001, in occasione del suo 125°

anniversario, è stata creata la “Fondazione Corriere della sera”, con l’obiettivo di 

curare e aprire al pubblico l’archivio storico del giornale. L’interfaccia del sito è 

molto intuibile e chiara, permette inoltre di inserire le date di interesse per mirare 

meglio la ricerca. 

http://archivio.corriere.it/Archivio/interface/landing.html




 http://www.novecento.org/

 È una rivista online di didattica della storia progettata e gestita dall’Istituto 

nazionale Ferruccio Parri. 

Questa rivista contribuisce a realizzare gli obiettivi della Convenzione con il 

Miur per l’insegnamento della storia del Novecento, raccogliendo e 

condividendo molte risorse riguardanti questo secolo. 

http://www.novecento.org/


 https://books.google.com/

 Google Books è un progetto di digitalizzazione che come obiettivo ha la 

creazione di una vasta biblioteca digitale a disposizione di tutti. 

https://books.google.com/


 https://www.jstor.org/?refreqid=excelsior%3A1f10edad939ce9d01e43f545

0adcedd5

 Abbreviazione di Journal Storage, è una biblioteca digitale statunitense 

fondata nel 1995. JSTOR è un sito che consente di individuare articoli e 

saggi digitalizzati pubblicati su riviste, con lo scopo di fornire all’utente 

delle informazioni di carattere bibliografico. 

https://www.jstor.org/?refreqid=excelsior:1f10edad939ce9d01e43f5450adcedd5


 https://www.anpi.it/

 L’ANPI, Associazione Nazionale Partigiani d’Italia, è tra le più grandi 

associazioni combattentistiche presenti in Italia. Fu costituita il 6 giugno 

1944 a Roma. 

 Questo sito raccoglie informazioni, articoli e la rivista Patria Indipendente 

(rivista ufficiale dell’ANPI) in formato digitale. 

https://www.anpi.it/


 https://www.patriaindipendente.it/

 È una rivista edita dall’ANPI, nasce nel 1952 con il sottotitolo 

“Quindicinale della Resistenza e degli ex combattenti”. 

 Le sue tematiche riguardano prevalentemente l’ambito storico-politico
legato alla Resistenza, all’antifascismo, alla Costituzione e all’attualità.

https://www.patriaindipendente.it/


 http://www.raiscuola.rai.it/default.aspx

 Rai scuola è un canale televisivo italiano tematico gratuito della Rai 

dedicato principalmente alla formazione scolastica e alla didattica. È 

soprattutto destinato all’insegnamento di discipline scolastiche per tutte le 

fasce d’età. I programmi sono spesso prodotti in collaborazione con il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

http://www.raiscuola.rai.it/default.aspx


 Per ricercare questo materiale ho inizialmente inserito alcune parole chiavi 

nel banner di google, tra cui “Fascismo”, “violenza fascista”, “colonie 

italiane”, “riconquista della Libia” e “guerra d’Etiopia” che mi hanno dato 

innumerevoli risultati. 

 Trovato il materiale e le fonti, sia primarie che secondarie, le ho analizzate, 

mi sono assicurata della loro provenienza e dell’affidabilità del sito. 

 Sicuramente una grande difficoltà di questo argomento è stata la grande 

vastità di fonti che, per fortuna, si è conservata.
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